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. Quatemis nohis denegaiur dià 
relinquamus aliquìd , quod nos 
tesianìur^ Piin, lib. vii, ep. ui. 


vìvere^ 

vixisse 
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tO STAMPATORE 

A CRI VUOL LEGGCRB 




Non è da meltersi Jn dulWo , dì nuUa esser?! , 
che abbracci agevolmente luti» gU obbielli necessari 
per conservare una nazione , come la Storia . llegi- 
strando essa ne’ suoi annali le vicenda de’ regni , e 
de* popoli , i inali che in alcune epoche l’ hanno af- 
flitto i rimedj apprestati per vincere rj.uesti inali ^ 
i mezzi posti in pratica, or per provvedere ai loro 
pili calzanti bisogni, ed ora per arrecarli un nuovo 
splendore, contiene con ciò immensi materiali, che 
jiciia rivoluzion de* tempi , combinandosi simili av^ 
venture , si sperimentano di grande utilità , ed aiv 
recano vantaggi pur troppo significanti alle future 
fienerazioni . Quindi non v’ è stala nazione, che per 
poco sia uscita dallo stalo di barbarie, che. non ab- 
bia avuto i suoi Storici, e ne’ tempi di maggior cul- 
tura alcune città ben anco , che si sono inalzale so- 
pra le altre , hanno avuto i proprj analisti. Qualche 
cittadino benemerito della patria si è fatto un sacro 
dovere di consacrare i suoi talenti , e le sue fatiche 
pel descriver piuttosto le cose apparteuenli al suolo, 
ov* ebbe la nascita , che ad illustrar le memorie del-» 

le genti straniere . . r, 

Penetrato intanto il nostro regio Curato Giusep- 
pe Maria Capodieci di tali lodevoli, e sani sentimene 
li si applicò sin dalla sua pili f^a età a scrivere 
di Siracusa sua patria una coulinuata, e dìfliisa Sto- 
ria ecclesiastica, civile, politica, morale economia 
ca , naturale , e rurale dal principio della sua fon- 
dazione sino all’ anno 1819. ^ - «.t' 

Son note al pubblico le continue sue fatiche 
nel raco'^gUere dai Greci , c latini Scrillori ] c dai 
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puUilìci privali Arcliivj ialt.e le notizie edite ^ 
come inedite , e nel compilar tanti volumi in foglio, 
ad oggetto di lasciare ai posteli, concittadini si fatti 

materiali ; piide qualche genio felice potesse ua 

giorno disporli in niiglior ordine , e formare una 
compiuta Storia di Siracusa , che per la sua 
ca celehrità , e ‘per le locali , e politiche circostan- 
ze vicH desiderala da tutti i dotti strauicri di darsi 
alla luce . 


Le vaste notizie scritte dal Gapodieci contengono 
delle memorie di diversa sorte , che son necessaria 
a sapersi per lo sviluppo degli affari pubblici , come 
si è sperimentato in più occorenze, e la uiaia coiiserr 
vazione de’vecchi archivj, da’ quali sono esse estratte, £a 
meglio veder 1’ importanza del servizio prestato da que* 
Sto benemerito cittadino alla sua patria.. Chi poi non ù 
peregrino nella Storia letteraria sa conoscere il pre- 
gio di simili lavori, che 1’ ozioso non apprezza, l’c»' 
goista non cura, l’ ignorante non comprende, e che 1’ a- 
ristarco , 1* uom superficialmente erudito, e 1’ impo- 
store letterario soglion per invidia dispreggiarc • 

Tutte le nazioni hauno avuto sempre raccogli- 
tori delle memorie delle loro più fiorite città . 1 Gre> 
ci fecero gli Efiemeridi della casa di Macedonia , ed 
in particolare gli Ateniesi non trascurarono di scrir 
vere i fasti co* nomi degli Arconti . I Chiuesi pra- 
ticarono lo stesso ; i Romani ebbero ancora cole- 
ste collezioni , come rapporta Svetonio nella f^iia 
di Augusto . Dopo il rinascimento delle lettere in 
Italia Firenze specialmente, e la nostra Sicilia sonos| 
rese singolari in raccogliere le loro memorie patrie , 
e gli eruditi de’ nostri tempi han fatto menzione di 
tuli compilazioni . Il Marchese MalTei parla di Olla- 
TÌo Alccchi letterato veronese , compilatore di noti- 
zie patrie , c ricorda ancora un altro compilatore di 
patrie memorie .‘11 Gori riferisce che fra gli Atti 
^eU’ Accademia cortése si trovino le più preziosa raci 
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(;oUc di- carré ^ c di altra qualsivoglUjSCurta, di .DIQ« 
numeriti , atti a potere illustrar U Storia saura , ^^0 
pivile di Cortona . Il G avalicr Semini, il Cav. Co* 
razzi, il Gav. Sellati sou nomi famosi nel . Calalo* 
go degli Scrittori di cose, patrie, e quest^ ultimo mo* 
l'ita mia lode particolare, per. aver raccolte, e dispo* , 
sto iu buon metodo i diplomi , le sanzioni , le sen-* 
lenze de* giudici , ì testamenti , i contratti , che ìq 
C ortona nei pubblici , e privati arckivj si conserva* 

DO , e passano 1* anno i5a5. . , * 

Or qual* altra città è arricebita di tanti pregi 
e gloriosissimi fasti quanto Siracusa ? Gk’ ignora la 
necessità , e 1* utilità di bene studiarsi la Storia deir 
li propria patria ? Lo stadio della Storia di Siracu* 
sa c più d* ogn* altro interessante , perché attaccata 
ai fasti più luminosi della Sicilia non solamente, ma 
della Grecia , di Roma, e dell* Àfrica ancora. Sirar 
cusa fu iu quei, tempi la città pià grande , più bel* 
la, più nobile , più potente, e più dotta del mon* 
do , come la chiamano gli Storici più linomati , e 
la decantano ; onde la (u lei Storia pùo dirsi una 
p.irte principale della Storia Universale , e può per 
conseguenza fornire una Storia separata , c non me- 
no ricca di notizie importanti delie Storie delle altre 
nazioni . 

L* utiliUl poi di questi manoscritti , e miscella- 
nei ben si deduce dal vedere , che infinite memorie 
storiche non poco interessanti alla Storia sacro-pro* 
fana sarebbero rimaste in dimenticanza , se il nostro 
diligentissimo Autore, malgrado altre sue occupazio* 
ni , per corrispondere ai doveri del suo sacro mini-a 
stero , presa non si fosse la pena , d* informarsi , e 
di notar tutti gli avveoimcnti particolari di Siracusa, 
c della Sicilia ancora . Ghiunque bramasse d* essere 
informato delle più minute cose appartenenti a Sira* 
cosa , ricorrendo a dette Opere, quivi troverà, quau* 
to bastante sarà a soddisfare il suo desiderio, e 
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ruriositi , e tinlo dilrtto vi proverà > che certamea-* 
non mai resterà sazio di tergerle . 

Jl.ii vero gente non avvi si ferina , e selvaggia ^ 
riè popolo tanto incoilo , e d* umanità spogliato, il 
j(] naie di sentir con piacere le cose della sua patria, 
c della nazione non p.i'enda .cura . Possou bene ì bar- 
bari restar privi dellVclonuenza , della filosofia , e 
di tutte le arti belle , e liberali discipline , ma pri- 
varsi non posso.n giammai della Storia della patria . 
eli Spartani , come clic rozzi , Pd inesperti erano a 
tutto, fuorché all’ armi, vollero clic il libro, in cui de- 
scritte contenevaiisi le gesta de’ loro inaggiori , e 
lutto il governo di Sparta , fosso in ogn’ anno in 
pubblico recitalo , e lo stesso trornsi in costumo 
presso le nazioni d’ ogni età sì anliibe, che moderne. 

Quindi il Capodicci intraprese le sue falicbo 
non per interesse, non jicr la speranza d’ alcun pre- 
mio , ma per 1’ unico , e principale oggetto dì gio- 
vare £illa sua patria , e porla a liycUo delle più col- 
to cilLì dxd mondo ., per com adempiere i doveri di 
buoi) costumalo , cd .onesto cjUadioo , il quale amar 
dee la sua patria , di cui .è juemòro , e sacrificar le 
§ue vigilie , i suoi talenti , i suoi sudori in servigio 
4cl]a medesima , e renderla , per quanto da esso si 
può , più illustre , c cospicua ; poiebe colui , che 
imnjerso in un ozio vile trascura d’ impiegarsi ad 
«vantaggiarla , non sarà die un insello nujoso nella 
vita sociale , e di peso alla repubblica . l^uel citta- 
dino , che in vece di cercare i noezzi di renderla 
miglioro , si occupa ad avvilirla , c distrnggernc i 
pregi , sarà a ragion riconosciuto come snaturalo , 
Il uditore , o misantropo , indegno in conscgucuza di 
Vivere fra i cittadini . 

Tulle codeste fatiche servir le fa l’ infaticabile 
regio Curato Capodicci ad onta degl’ iuvidiosi alla 
pubblica istruzione di tutti coloro , che da ini si 
portano a ricavarne de’ lumi j onde meritamente co- 
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Bando la Maestà del Re a 7 Luglio i 8 o 4 ,'clio gii 
accenaati volumi manoscritti si conservassero Dell’Ar- 
chivio dell' Uuivcrsilà in un armeario a parie con 
due chiavi ^ c poi a richiesta del Vescocva , e dei 
Letterali vennero con altro R, Dispaccio de’ aa febbra- 
io 1810 diretto allo stessa Prelato depositate nella 
pubblica Libreria del Seminario de* Chericr . 

riè qui si fermò 1’ amore verso la patria , c la 
liberalità del degnissimo nostro Autore . Egli nou 
solamente donò i delti 60 volumf , ma altresì nu- 
merosi libri di classici Autori in unione delle suo 
produzioni letterarie date alla luce . Come Antiqua- 
rio poi si coopero ancora all’ erezione del nuovo pa- 
trio Museo , con avervi ivi depositata niotce anfica- 

f lie, greche iscrizioni sepolcrali incise in marmo, 
assi rilievi marmorei , pitture greche crrstiane , ed 
antichissime , ed altri avanzi pregiahili di 'sua per- 
tinenza , e tutto ciò non senza 1’ approvazione, ed il 
compiacimento dimostrato dalla Maestà del Re con altro 
suo Dispaccio de’ ig Setlerahre 1809, e come rilievasi 
d'.ll’ allodi Donazione fatto dal pubblico Notaro L>. An- 
tonino Avolio a 29 Maggio 1810 , onde in s^uito gli 
venne alzata la sua efligie nella pubblica Libreria ri- 
tratta in tela con la seguente Iscrizione scritta dal 
Bibliotecario Avolio — • JOSEPH. M iRl/l. CA- 
PODIECI. REGIUS. CURATUS. NATUS.SV- 
RACVSIS. DIE. lU. JUNII. J749. Oli. PLU- 
RES LIBROS. SUOSQUE. CODICES. AC. 
I ETUSTA.ru DE RA. DONATA.DE BIBLIO^ 
TIIECA. DEQUE. PATRIO. MUSEO. BE~ 
JSEMEREMISSIMUS. — ad esempio de’ Greci 
che accordavano una corona , rizzavano nel foro u- 
na statua , apprestavano il vitto nel Pritaneo sola- 
mente ai loro benefattori, e virtuosi onorati cittadini. 
Or depositato avendo il Regio (biralo Capodieci 
nell’ enunc ato luogo pubblico questi suoi lavori * 
L’ impressori Pulejo di Siracusa ne formò il CatO’ 
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toga Ragionato con 1’ approvazione de’ Regj Esa- 
minatori di Palermo , e poscia con Dispaccio della 
Reai Segreteria di Stato , ed Ecclesiastico de’ i3 
Feblirajo iRio comunicato all’ Mlustrc Presidente deb> 
la G. G. G. al «uddclegato delle stampe Gav Laa* 
dolina veonb reso paiose al pubblico , ed essendo 
stato dopo ciò molto accresciuto si h da me stima- 
to conveniente , e necessario presentare alla Repub- 
blica delle Letlere questa seconda edizione , acciò 
clùunque , che vago fosse di riscontrarle , ed obbli» 
gato dalla necessità a rinvenire ivi qualche uotizia 
o carta conducente al suo uopo, servir si possa di 

3 uesto per guida y benchò ogni volume fosse adorno 
el suo indv:e particolare . 

Possiatu noi intanto a vista di tutto ciò negare 
al nostro. meri tevoUssi aio Autore quella lode , che 
vuole PujUlendoTff de Off. JIom\ et Civ doversi al 
buon dttadino, il quale si all’alica , e tutti impegna 
i suoi talenti a gloria soltanto , c vantaggio della 
Patria ? 
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ANNALI DI SIIUCUSà v 


yofumi XFI. in foglio daUa sua fondazione 
sino al 1818. 

SAGGIO DELL’ OPERA . 

t^uest* Opera couliene i fatti di quei popoli , die 
iK^empi oscuri , e favolosi , e nelle suss^uenti età 
illuminate obiitarono, ed ebbero in governo Siracu* 
sa . Non occupano in conseguenza ivi poca parte gli 
Etoll , i Feaci detti Ciclopi , i Sicani , i Sicoli , 
Aretcsi , Eliini , Foccesi » Epiroti, Trojan! , Fenicj , 
Greci , Cartaginesi , Ateniesi , Romani , Imperadori 
d’ Oriente » Vandali , Goti , Saracini , Normanni , e 
sino ai regnanti Borboni . Vi si trovano registrati 
distintamente , e con accuratezza lutti i fatti acca* 
duti nelle accennate età , e varianza di governi, che 
la Sicilia ha soiTerto , limitandosi sempre il Capo- 
dieci a scrivere quei successi interessanti alle sua pa« 
tiia , c che ha riputato degni d’ esser tramandati aU 
la posterità , schivando per fino ogni sospetto di fa- 
vore , o d’ odio , sapendo molto liene , che la Sto^ 
ria dee principalmente fondarsi sulla sincerità dello. 
Scrittore . 

Si discorre della prima islitozìone della Chiesa 
Siracusana, della polizia ecclesiastica in tutti i se- 
coli , del mmiacismo di Siracusa , della sua origine^ 
e progressi , dell’ unità , perpetuità , officio , e su^ 
gezione dell’ ordia monastico , de* monasterj d’ uomi- 
ni , e dì donne , delle confraternite, compagnie , con- 
gregazioni , romitaggi , reclusorj , e delle chiese tiit« 
te della città con la loro rispettiva antichità; delle 
lettere di S. Gregorio Magno , e d* altri sommi Pon- 
tefici scritte ai Vescovi di Siracusa 0 ad altri iUu« 

a • - 
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siri personaggi . Inoltre di tutti i Vescovi cbe hanno 
sedato nella Chiesa di Siracusa , e delle loro azioni; 
de* Santi siracusani , e di coloro che morirono con 
fama di santità . Delle indulgenze , scomuniche , in- 
terdetti , festini del Corpo del Signore , promozioni 
d* abiti , di provinciali , dignità , pnrroclii , canoni- 
ci , sinodi diocesani , giubbilei , processioni, pub> 
liliclie penitenze ; in somma , di tutto ciò che con- 
cerne il divin culto , e 1* antica disciplina della Chie- 
sa di Sicilia , e di quelle notizie che hanno riguardo 
alla storia pari icolare della Chiesa siracusana, alcu- 
ne delle quali non furon note all’ Abbate Rocco Pir- 
r/ , e al di Giovanni nel suo Ebraismo di Sicilia, 

Non si tralascia di far parole ancora del Baifìo 
di Siracusa , de* rettori , azionar) , difensori, notai, 
cartolai , correttori , consolari , conti , de’ razionali 
delle somme , e di (quelli delle cose private , come 
ancora de* pretori, vicepretori, ed expretori, de* con- 
soli , de* difensori , degli scriboni , dello stratigò , e 
di tutt* altro che riguarda i primi dieci secoli dell’era 
volgare . 

Si trovano inserite notizie non indilTcrenli a po- 
tere illustrar la Storia degli Ebrei , allor quando fe- 
cero residenza in Siracusa , e di tutto quanto non 
notò il Canonico di Giovanni nel detto suo Ebrai- 
smo di Sicilia. Si parla della loro religione, abita- 
zione , de’ macelli, contratti, della negoziatura, del- 
le arti meccaniche, e liberali; dello spedale, del ghette, 
della sinagoga, del vestire, delle leggi, e gabelle, de’Ja- 
zj, nomi, e dell’ espulsione. Quanto precesse, e segui nel 
vespro siciliano; lo stalo della camera regi naie , i go- 
vernatori della medesima , la sua corte , i suoi mi- 
nistri , le leggi , gli abusi , le città alla medesima 
sottoposte, e 1* abolizione. Inoltre si ragiona della di- 
putazione di salute, sua origine, suoi progressi, o- 
nori , privilegi , littorali , le^gi, città che contribui- 
scono alle spese, e controversie con alcune università . 
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5i parla ancora d' arrivo , o moria di Sommi 
Pontefici V Imperadori , e ile , di Viceil* , Generali 
d’ eserciti , e di religioni , ammiragli , gran Maestri 
gerosolimitani , ed altri personaggi illustri ; di amba» 
sciatori , capitan d’ armi , governatori , commissari^ 
generali , ed altri ministri ecclesiastici , politici , e 
militari , di legni da guerra , e mercantili d* ogni 
nazione ; di celebri sonatori di fiato, e di violino , di 
ginocbi di mano , c d’ altre forze straordinarie , di 
macchine , iraprovisalori , animali feroci , e di altri 
animali terrestri , e volatili di m iravigliose azioni . 

Fra le notizie infauste, vicende, e fenomeni del- 
la natura , c delle conseguenze di esse , relative al- 
lo stato dell’ uomo si trovan registrati gli. omicidj , 
ed i furti più stropitdsi , Io piuiizioni , esecuzioni - 
di giustizia , calamità , fame , epidemia, peste, tre-'^ 
muoti , locuste , naufragj , ir.c.mdj , siccità , piogge • 
straordinarie , archi baleni, getti d’ acqua, detti vol- 
garmente code di drago , alluvioni, tempeste, gran- • 
dìni dì smisurata grossezza , tuoni , fulmini , ecclis- 
si strepitosi , aurore boreali , apparizioni dì piancte, 
comete , venti impetuosissimi, e loro danai , freddo , ' 
e caldo straordinario, piratarie , sbarchi di. turchi:, 
e tuli’ altro . 

Hanno luogo ancora nella materia degli annali 
la- pesca , la caccia , 1’ agricoltura, le dogane, lega- 
belle , i dazj , parlamenti , i privilegi , le grazie , le 
prammatiche , gli ordini reali , u viceregj , e d’ altri 
ministri ecclesiastici , politici , e militari : bandi , 
•ditti , prezzi di viveri , e delle merci antiche , e 
moderne , la negoziazione dell’ estere nazioni , le ri- - 
forme del foro dì qualunque corte , le consuetudini, • 
gli abusi , i provvedimenti senatori , e segrezìali , 
lutti , c diritti funerali riformati , vestizioni, c prò- ’’ 
fc.ssioni di monaci , e religiose , e loro regolamenti. 
Apreslano ampia materia le gravi liti insorte tra ve- ‘ 
scovo , capitolo, parrochi , senato, governatore del- 
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là piazza , capitano giustiziere , giudici civili , cri- 
minali , ed idioti , fiscali , ed altri ministri ecclesia- 
stici , politici , e militari , come ancora tra mona- 
steri , conventi, congregazioni , confraternite, parroc- 
chie , e chiese ; fmidnientc tra il ceto nobile , civile, 
cd ecclesiastico . 

Non ha il Gapodicci ommesso di tener conto 
della letteratura patria , con nunzi are i letterati , che 
in ogni secolo hanno fiorilo, ed i libri da loro pub- 
blicali , delle accademie , e degli studj coltivali ia 
Siracusa , de* seminarj , collegj , pubbliche scuole e- 
rezioni di nuove cattedre , e dottorali ; vi occupa- 
no eziandio il debito luop le scoverle degli antichi 
monumenti, ed in particolare quelle fatte dall’ instan- 
cabile Autore , e di tutte le produzioni marine , e 
e terrestri , che appartengono alla Storia naturale di 

Siracusa . ' 

Si parla inoltre delle persone illustri per santità, 

per sangue , per opere guerriere , dignità , e dottri- 
na ; d^* estinzioni delle famiglie , concessioni regie 
di titoli , meri , c misti , di onori , di feudi , e be- 
ni allodiali con le loro rispettive compre , investitu- 
re , nomi , dominj , e misurazioni > De gran croci , 
commendatori , e cavalieri gerosolimitani , e degli 
attacchi dalla delta religione con la corte di Napoli, 
e co’ Padri Osservanti di S. Francesco della provin- 
cia di Siracusa i delle antiche pitture , statue , dei 
ponti , bagni , borghi , acqnidotti , delle torri, pro- 
spettive de’ fiumi , fossi , delle strade , terzerie, e 
loro antiche denominazioni . Dei cenlimoU , molini, 
e delle liti fra senato , marchese di Sorlino , gover- 
nator militare , cd università ancora . 

Si fa menzione de’ pesi, e delle misure prati- 
cate in Siracusa ue’ primi dieci secoli cristiani , dì 
nuove fabbriche , e ristori ; di regie fortificazioni , 
muraglie , baluardi , bastioni, banchine , palagj , cd- 
edifici pubblici j e privati \ delle tonnare , lorq 
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«pocUe, Tiumevo', vendile, e prammaticlie inforno 
alla pesca . Dello curccEÌ de* eastelli , delle milizie 
urbane , do’ soldati volontarj: , artiglieri littorali, reg- 
gimenti , servi di pena , delle corti militari , cd al- 
tri corpi . bi paria dell’ epatta , delle indizioni, del- 
la strenna , della variazione delie stagioni , c del 

{ >rlacipio dell’ armo ; degli anni giuliani , o sia del» 
a riforuia del calendario fatta da Giulio Cesare , e 
dal Pontefice S. Gregorio . 

Vi troverà parimente il Lettore per disteso tra- 
scritte , o pure accennate le leggi , che riguardano 
il buon ordine della nazidne , e quei diplomi , c 
carte pubbliche , die ne contestano i fatti . Non Im 
P accortissimo Autore tralasciato di registrar nei detti. 
Annali i nomi , e cognomi di tutte le antiche , e 
moderne famiglie nobili siracusane , e di quei che in 
ogni tempo hanno occupato degl* impieghi , come 
ancora della mastra nobile , e civica , e de* loro 
cambiamenti , ed ordini reali per alcune liti insorte; 
de* consolati delle maestranze , e degli antichi offìrj, 
nobili , e civici . 

Avrà luogo inoltre la macellazione delia carne , 
suoi diritti, gabelle, prezzi, scarsezza, abbondanza, 
epidemia , e privilegi de* consoli , de' massari inter- 
no ai bovi lavoratori . Ha stimato ben anche neces- 
sario parlare de* corpi lucrosi , delle cantine milita- 
ri , gnbdlo , loro origine , abusi , questioni , ed at- 
ta .chi con l’ università ; della colonna frumentaria , 
dell* ammiraglio , sua giurisdizione , c dritti ; gabel- 
la del protomedico , sue antiche consuetudini , pri- 
vilegi , abusi , e ginrisdizionc . In somma si rac- 
chiude in delti sedici volumi , ed ha lasciato alla 
memoria 1* accortissimo Autore Regio Curato Capo- 
dieci quanto può , e dee comprendere la Storia sa- 
cra , profana , ecclesiastica , civile , politica , mora* 
le , letteraria , natarolc , ccooomica , c rurale ^ 
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Ciò posto : ecco il Catalogo de' divisati volumi 
ia foglio con il rispettivo numero delle pagine . 

A^o/. 1 . di pftg. 553. Contiene io primo nn 
ragguaglio della >ita letteraria dell’ Autore; indi si 
parla de’ motivi che lo mossero , ed obbligarono a 
scrivere .i detti A.miali ; inoltre delle nazioni , die 
hanno la Sicilia Signoreggiata , e lìnalmenlc di tut- 
.lo quanto occorse dalla fondazione di Siracusa nel- 
r epoca favolosa dall’ anno zozS circa prima della 
nascita di Gesù Cristo sino al 56j , in cui visse 
Diouisio Maggiore . 

f^ol. di pag. 756. Racdiitide quanto avven- 
ne da Dionisio Minore , cioè dall’ anno 36.1 , sino 
al jiifncipio deli’ era volgare . 

f^ol. 5. di png^ 6o5. Tratta Ji tutti gli avvo- 
niincnti successi sotto il governo de’ Roiuiiui , indi 
de’ V'andall , c Coli , cioè dal primo anno dell’ era 
cristiana Uno al 5oo. 

Voi 4- Seguitano gli avvenimenti 

ccaduti sotto il governo de’ Goti , ed Ostregoti , 
ogl’ Imperadorl d’ Oliente, e dei Saraceni , o sia 
di Sol sino al ^ou. 

Voi. 5. di pag. 480 . Pposiegue a trattare quan- 
to occorse nel governo de’ Saraceni , fino ai Nor- 
manni , o sia dal ^1 fino d 1100 . 

Fol. 6. di png. 54 ». Si legge quanto accadde' 
n«l governo degli Svevi , Angioini , ed Aragonesi , 
u sia dal laoi sino al j4oo. 

Voi. 7 . di pag. 4 '9 Continna il governo de- 
gli Aragonesi , ed indi de’ Castigliani, o sia dal 1401 
sino al i5oo. 

Voi. 8 . di pag. 565. Seguita il governo de' 
Castigliani , e poscia quello degli Austriaci , vale a ' 
dire , dal i5oi sino al i 6 oo. 

Voi. g. di pdg. 4*7* Prosiegiiono i fatti acca- 
luti Sotto gli Austriaci , cioè dall’ anno 1601 sino 
d i65i. 
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J'ol. IO. (li png. 5cj 7. Comprcnrlc quanto av- 
venne nel governo «iegli Austriaci tino ai Borboni , 
cioè dall’ anno i(> 5 i sin al 1700. 

f^ol. II. di pag. 435 Si continua a parlare 
di quanto avvenne sotto i Borboni y vale a dire, diil 
1701 sino ai 1743* 

^ol, la. di pag. 55 1. Trattasi degli avvem'- 
roeuti sotto il dominio stesso de* Borboni , o sìa d ii 
1744 sino al 1778. 

/’b/. i 3 . di pag. 661. Leggesi quanto occor.se 
nello stesso governo Borbonico , o vero dall’ anno 

*779 ‘ 79 ^* 

f^ol. 14. di pag. 7ai. Prosiegue a trattarsi di 
quanto accadde dall’ anno 1797. sino al i8oi. 

f^ol. i 5 . di pag. 710. Si seguila a notar quan- 
to è accaduto dall’ anno i 8 o 3 sino al 1807. 

f^ol. 16. di pag. 769. Si continua finalmente 
a registrar gli avvenimenti dall’ anno 1808 sino al 
1818. 

Iscrizioni Lapidarle , e Sepolcrali , sacre, e pro- 
fane , grecite , latine , arabe , italiane , gotiche , e 
siciliane , alcune delle quali esisteano prima , ed al- 
tre si veggono oggi dentro , e fuori Siracusa . /'’b- 
/ume unico in foglio di fogli s 85 . 

SAGGIO DELL’ OPERA 

T ’ . . 

J-J Esempio di non pochi valentuomini ha indottoli 
nostro Autore a durar la grave fatica di raccogliere 
le Iscrizioni lapidarie d’ ogni sorte. Itici secolo xvi. 
si pensò in tutta 1 ’ Europa a far coMezioni delle pie- 
tre , e marmi letterati . Alcuni .si occuparono a 
pubblicare , ed a scoprir quelle della lor patria ; 
di fatti Gifolamo Rosso ^ Storico di Ravenna, ag- 
giunse alia sua Storia tutte le vetuste Iscrizioni , che 
nella sua patria si conservavano . Torello Savainay 
ed il Panyinio quasi ai tempo ucdtsimo raccolsero, 
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fc';^èf!0 di pabLlIci ragione quello di Verona , t 
5 juel)c ili Vicenza Bernardino Trìnagio • Le Iscri- 
zioni di Brescia non videro la luce , che al princU 
pio del secolo xviii. per onera di Ottavio Bossi , 
Pa Pierio Valeriana pubblicate furono le antiche 
iscrizioni di Belluno sua patria . Molti monumenti 
,chc appartengono a Milano ^ ed alla Lombardia furon 
dati alle pubbliche stampe da Bonaventura Casti- 
glione. Andrea Alciati fece una piti compita'raccolta 
ili tutte le iscrizioni , che usila sua patria si conscr* 
aravano , oltre 1* averne inserite pHrecchie nei quattro 
libri della Storia di Milano . Veggendo Ciceri nato 
io Como , ma poi fatto citb'tdiuo di Milano y che 
non poche Iscrizioni eran fuggite Alciati y ag- 
giunse alla detta raccolta un snppliiucnto copioso , 
che suole ad essa andir congiunto . Si tralascia di 
rapportare altri Ault-ti , che si impegnarono in simi- 
li fatiche , perchè colui , che lia vaghezza di saper- 
li , potrà riscontrare la Storia dalla letteratura l* 
taliana del eh. Tirahoschi . 

Non dissimilmente si è conleniilo il nostro Au- 
tore . Va innanzi a questa ut. le , e necessaria colle- 
zione un discorso preliminare , in coi si adducono i 
motivi , che lo fecero deliber.ire ad imprendere que- 
sto lavoro . Si son premesse molte notizie storiche , 
c filologiche por servir di agevole , e verace guida 
olla lettura , ed intelligenza delle Iscrizioni tanto c- 
ditc , quanto inedite , eh’ egli volle comprendere nel 
detto Volume. Tal sua fatica quindi è stata riputa- 
ta utile dai più dotti Aniiquarj nazionali, c se nc so- 
no eglino approfittati singolarmente in ciò, che con- 
cerne le Arabiche Iscrizioni; poicliè quanto il Capo- 
dieci facea aci^uisto d* alcune di esse, nc dava subito 
conto ni principe di Torremutzay ed al principe del 
Biscari ; molto piti che il primo era intento ailorà 
a produrre il suo libro delle Antiche Iscrizioni di 
Sicilia, Di fatti ritrovata dall’ Autore Capodieci nel 
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f nelle latomìe eli Siracusa quell*. IraLIca !a mat« 
mo di brisso rilievo, che si legge nella suddetta o|)ei'a 
Class. IX. pag. 3i4- nc avvisò ali’ istante qiteiidue 
■ ragguardevoli soggetti , le lettere de* quali , scritte 
sol proposito al Capodicci , possou servire ad acero* 
-scere d* utile ootixJe la Storia della Letteratura Si- 
ciliana del secolo xviii, ' Inoltre vi si trova un gran 
'Bumero d* Jscrizzioni greche, che appartengono a Si* 
'racosa, sema averne avuto cognizione il priooipe*. 
suddetto di Torremuzza nello sue Antiche ìscrizia* 
ni <fì Sicilia. 1 Capitoli, che si contengono nell’àc- 
'Cennata collezione , seno* i segacnti : . . > 

'■ Cap.i, Antica Favella ac’ Greci — Siracusani. 

♦ ' Cap. «*: Arte di Scrivere de’ Greci— Siracusani^ 

• Cap. 3. Unione , o sia ^csso delle Lettere 
.greche , e 'latine, che si trovano nelle lapidi Siracu- 
sane , molte delie quali non furono alla cognizione 

-del principe dì Torremuzza , ; 0 S.^ 

Cap. 4* Fpoche Cronologiche , Anni , e Mesi 
de’ Greci — Siracusani , j t i 

Cap. 5. Lettere Greche che si. leggono nelle I« 
scrizioni di Siracusa , le quali , quantunque sembra* 
no diasitnili'y sempre però liannn il u^edesifuo sigaia 
ficaio . ' ' ’ 

;Cétp. 6 . Alfabeto Gotico • '' : r> ;o 

Cap. 7 Iscrizioni Lapidarie, e sepolcrali sa» 
ere , c profane , greche , latine, arabe , iuliane, go« 
tiche, e siciliane di num. 700 . 

* ■ • I ■ • 

' ■' Monumenti Antichi. di Siracusa descritti, ed iV 

lustrati . oìumi due in foglio con carta di pianm 
le, c prospettive eoloritoj 9 formati daU* Aautre, 


•'•••• a- « . t 
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.r ; - . ! ' 6AG&0 DELL» OPERIS / - 

G j ' ' . • ‘ I y ^ , 

Ht .noB Sft, elie^trantichi Moouaieatì tutentict^p 
4« fissano 1» epooUe> tacerle, rischiarono i pas» 

-si' otcan (icgh Antori classici-, o* verificando 1* esif 
* 5 teaM‘de» luoghi celebri ci accertano sa la t^igione, 
^Mil sgoverno, e. su i costami de'<popali d* alta origi- 
-nc ? eh» ignara poi , che le antichità Siracusane hau- 
-n* apprestato i descritti vantaggi alla Repubblica lal« 
• tararla ? Ond’ è di giunto , e necessario , che fossero 
illustrate, e ben conserrate per l»*utilìtà, che si ri* 
cava; poiché alimenUno lo spirito pubblico, svilup* 
.pano gl* ingegni per la poesia , per la pittura,, per 
¥ incisione , e per 1» arcniteCtafa , o perché ancora 
Riamano a se i più dotti personaggi stranieri eoa 
pubblico , e --privato profitto . Or , sebbene sembra , 
«on esser oosa molto necessaria tesser lungo discorso 
•oli’ eccellenza delle Siracusane Antichità, perché noa 
■pochi grandi Autori antichi , e moderni hanno ma* 
neggiato si dotto argomento ; > non tutti paro si sono 
-uppHcati-a parlare iadividHalmeote,,e con diffusione 
di tutti i vetusti. hlonommli e di quelli che più 
«iioii; esistono , e degli’ altri che itnttora .si veggono , 
e che alcuni non erano allora alla di loro «ognizio* 
ne stante le nuove .aeoverte fatte dall* Autiquario 
Gap'odieci , il -quale pet «u“‘ 5u. circa si è impegna* 
to' sempre <ora a disotterrare anticaglie, ed ora a man* 
tenere , ed illnstrar le già :disotterrate ; che perciù 
ha voluto €gli raccogliere nell’ enunciato suo lavoro, 
’auànio -hanno ! scritto a^ ptopoiilónde’; venerandi avan- 
ci delie Antichità di Siracttia t biaisici Autori greci, 
«rialini , «d i «alabri » « , per illu- 

strar le Tavole del SHrabeUa , e del Bonurtni , c 
far vedere gli abbagli presi^s^ dai nazionali, che dai 

forestieri Scrittori , _ ^ 

11 nostro Autore vi ha aggiunto inoltre tulle le 
scoTcrte ch^ ebbe la sorte di farle di presea* 
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za ossmim aUa del Àwgustck Sef^anf 

ìIhìi 8 Aprile 4cU* sqoo i8oS. £gli infiiUi il Cs^xh 
dieci 1 m nAfteiuilQ o» canale i« lerfim setpidùre^n^ 
ificaTAto . nella viva , pietra ddUai parte media dejl .tea- 
tro , i buebd, per.. aosleaerei. trafi delle- tende» ui| 
gradino iiioisastato di marmo vicàno T orchestra,; Ui 
i^iuone diri Giove Oliii^ico .r£gli il Capodieci prOf 
se r.eaaite,naI$oee».e aeppri » e lece .chiaramente ven 
dereja falsa opiniooe degli Antiquari nel credere ii 
teatro perfettauiento Bemictroolare» qttapdo . cheàpHC 
grande dei semicerchio, e di non esservi «he una so« 
la precinsiene.. Ì 2 ^ dm trovò, nell* anfiteatro 
un cocrfdereicoveiln'n voltd sul piano oriiiontde del^ 
r Arena , lOltvn di qiieUo scpverto nel Gto opposto:; 
inoltre, nei 'VnmiUNtK» di me^so iosa ..«uagnifica scpri 
la incavata nella i.'Vivà pietra di iniunero ni gradini 
e larga palmi iS ^ per- * dove o acendeano le pemonei 
quali^oatet una .gran testa d*:nqoUa' romana di marr ^ 
mo , cd un avanzo d* iscrizione latina , JUtrovò 
cera ne’ h»giii del ReiAgatocle IVaequa sorgente, o 
la scaletla , per la quale il tiranno scendea nei detti 
hegpi ^ un .altroih^oo a musaico nell* orlo cldailMi» . 
to delia ^Falcona\» Molla latomia, nominata dei ifW* c 
radiso u»i masso di-^pi»‘tra scopri cinque gradire 
ni incavati nello stesso V che, sono avanziti!' una.axH^ 
tìchÌKÌma scala ed una iscrizione arabica — saraue* ^ 
na di basso rilievo in marmo, quattro iscrizioni gre- 
che sepulcrali incise io maraio , ed una grandissimn 
in lastra di < creta , cotta ritrovata imOrtigia nellncoii- ^ 
trada chiamata la Giudeca ; più un basso rilievo di 
marmo rappresentante Bacco nella; culla con lesei^; 
gli avanzi del gran tempio del lie Gerone a» vici* i 
no il teatro , una testa crimtn d* Apollo di basso ri» i 
bevo di creta <»tta, ^.alcune grotte sepolordì eoa 
edUnde, e colombai . . . ..* ìL hm t :'i.vt ■> * 

I capìtoli de' detti -due -voliani- non ji- inqspor- 
taao individualmente , per esser numerev oli , ma sq 


Digitizfxl by Googl 


Be preMntft* fin ‘'compend o , ed Vii ségnèbtè';' ' ' 

' Voi. t. di pagine 4^3 con numero SS cario 
di piante , e prospettive colorite , e formate dallo' 
stesso Copo«/i«c» i Si- fratta delio stato • antico , e 
presente di Siracusd ., delle quattro città,- de* suoi 
Wghi villaggi vie ^ e strade ; degli epipoli , ló- 
ro castelli e sotterranei ; si ragiona anc ora d* isole,’ 
promontori ', penisole , castelli , - torri , moraglie e 
rorteaze ; inoltre di templi 'altari , cappellette , sa- 
crar] ; teatro , anfiteatro'; colonne , basi , capitelli ,> 
vasi di marmo , di creta, e greche iscrizioni . Fi-' 
nalmente occupa la materia dei divisato ' volume 
parlare 'delle staine , di- bassi rilievi-, di^ mezzi bu- 
sti di marmo , piramidi , sepolcri , sarcofacbi , ci- 
miteri ; strade- eepderalf , catacombe, latomie, car-' 
ceri , eit>lHi stimato bea anche 1* Autore' di dare u- 
na lunga,'’ e distintcr notizia deli* ^antichissima G-itte-' 
drale Chiesa di Siracpsa', detta oggi S, Giovanni'^ 
fuori le mura . * .ito >-i -sit: • 

F’ol. a*, di pag. 364 eàn' nUnt: ao carte di 
piante y e proiettive colorite ;' e forcate dal Ca~ ~ 
podieei’.' Si ragiona del porto maggiore , del porto 
minore , detto Marmoreo , delle spiagge , de* fiumi, ' 
fonti , laghi , conserve d* acqna , piscine, pozzi , pa- 
ludi , acquidotti , e bagni . • Hanno luogo ancora i 
ponti , gli arsenali , le tarsine , le case , i palagj , le 
porte , botteghe , strade , i poderi , le ville , con- • 
tràde , i giardini , i prati , le sommità , i monti , 
ed i colli 4 Vengnn descritti , ed illustrati pure ■ 
ginnasi , le palestre , il pritaneo , i portici , le for- 
tezze , le rocche , il foro , e la curia; e per fine gli ' 
altri capitoli parlano delia nave di Cerone a. del- 
1* orologio , dei''’ibssr4*- deli* organo d'acqua , delle 
città fahbrioate dai Siracusani , delle conchiglie che 
si trovano nel porto di Siracusa , e nelle spiagge vi- 
ci ne oltre- ad d’altre produzioni naturali • 

' a il i l 
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TAVOLE cronologiche ’ 

) • 

Della Storia sacra , e profana , ecclesiastica , e 
civile di Siracusa prima , e dopo Gesù Cripto . f'o* 
lumi due in foglio . 

SAGGIO DELL’OPERA 

Il nostro Autore su T esemiùo di ninlti uomini il- 
lustri ka formato le accennate Tavole ; in fatti uel 
Giornale della Letteratura Italiana pe* mesi di 
Marzo , ed Aprile del 1793 sì promise, che fra noQ 
molto doveano uscire le Memorie Storiche modauesi, 
aggiùntovi il Codice Diplomatico illustrato co» no- 
te , opera di Girolamo Ttrabo^chà . Si rilieva net 
citato estratto, che dopo le Memorie della Storia , 
di cui si parla , I* Autore di essa vi volea amebe ag»' 
giungere altre Memorie su la serie de’ Conventi di 
Modina , e di Regio , su i Monasterj, e so ì luoghi 
pii anticamente fondati in dette due città , e ne’ lo- 
ro sobborgln . Ha voluto poi il Capodieci in dette 
Tavole farsi carico delle pregevoli tele esistenti in 
Siracusa . No» s* ignora P opera dell* Abbate Luigi 
Lanzi della Storia Pittorica d^ Italia inferiore ,0 
sia delle Scuòle fiorentina , sanese , romana , e 
napoUtana emnpendiata , • ridotta a metodo , per' 
agevolare ai delettautì la cogniziooe de’ professori , e 
de’ loro stili . 11 ragguaglio dunque , che dall’ Auto- 
re si è voluto dare delle pittore più' rare, potrà ser- 
vire al menzionato Sig. Lanzi . Quanto utili , e 
necessarie sìeno tutte le altro Tavole siracusane pro- 
poste dal Regio Curato Capodieci , ogn* uomo eccle- 
siastico , polKico , e militare , che vive in privato, 
o in ministero , e di buon seaso può facilmente per- 
suadersene , e di quanto vant-iggio 1’ hanno speri- 
mentato nelle occorrenze, e Je sperimentano tutto 
dì tanti cittadini « 
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V ol.\. di pag.l^Si. Contiepe le Tatole seguenti: 

Serie ctxtnologica de’ Re di Siracusa . 

CrortolvgÌA degl’ Imperadori romani , e dopo 
'la divisione dcil’ impero di quei dell’ oriente sotto U 
comando de’ quali lu Siracusa . 

(ieogrq/ia dejla Sicilia sotto gli Arabi attinenti 
alU Valle di Noto . 

Cronologia de’ Grandi Emiri cbenel tempo do*^ 
gli Arabi governarono la Sicilia , e de* loro Geneiali, 
nd uomini illustri . 

Cronologia de’ Re di Sicilia sotto 1 ’ impero de- 
gli Arabi. 

Cronologia degli Emiri che presedeaoo in Si- 
racusa col comando .d*nltre .città dal primo giorno., 
in .cui .cadde in mani de’ Saraceni , cioè dalli aà 
Maggio dell* anno .878 fino al mese di Ottobre io88« 
in cui furono dal i^oiite R.uggicrì cacciati . • . 

Cronologia .di tutti i Siracusani illustri per 
sangue , dignità « dottrina , armi, e per fatti eroici, 
e particolari , principiando dall’ .anno i3oo primn 
.dell’ .era jolgarè sino al 18 13 dopo Gesù Cristo. 

Cronologia .de’ G.orematori politici, che gover- 
narono Siracusa' prima della Camera Reginale, cioè 
..dall’anno ii6a sino al i 36 o. 

Cronologia de’ Castellani de* Castelli di Sira- 
cusa , vale a dire , dal 1 161 sino al 1677. 

Cronologia delle Regine che dominarono nella 
Camera Regiiiale , ,e de’ loro ..Governatori , o Luo- 
gotenenti, .che presedeano in .Siracusa, come capo-, 
citta principale della Camera , c delle città , e ter- 
re alla meoesima soggette, principiando dal i 36 o* 
sino al i 536 , in cui venne abolita.. 

Cronologia de* Capitan d* Armi , e poscia de* 
Governatori Militari che governarono la reol piazza • 
di Siracusa dall’ anno i 5.36 sina al 1818. 

De* l^omi di molte auliche Famiglie nobili Si- 
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,racoMBe t i quali- si cooserraiio oggidì in alcuoe fu* 
miglie d«l ceto civile ^ e volgare . 

DeHe Nobili Famiglie diracusaoo che tuttora 
caùtono dkatro , e fuori Siracusa divise in varj rami. 

Delle Famiglie Nobili siracusane estinte dall’ ao< 
no 1735 sino al 1818. 

Dei Nobili Titolati eh’ esistono in Siracusa sh 
. no al 1818. 

Dei Baroni siracusani che viveano nel 1^00. 

Dei Cavalieri Gerosofimitani di Siracusa, i quali 
viveano dentro , e fuori Malta y quando nel >798 
fu invasa dai Francesi . 

D* alcune Famiglie Ebree che abitavano in Si- 
racnsa % delle qnaii^ oggi te ne conservano- i nomi , 
Oitratti dai pubblici Archivf. 

Cinologia ,de’ Santi Siracusani . 

Crenologia di quei Siracusani che vissero ^ e 
norirono con fama di santità , 

Cronologia de’ Vescovi che' hanno seduto nella 
cattedra di Siracusa con alcuni fatti particolari, prin- 
cipiando dal primo secolo della Chiesa sino al r 8 i 3 . 

Cronologia di quei Siracusaoi che hanno sedu- 
to nella cattedre YescoviU d’ altre Chiese , do* Pa- 
triarchi , e dei Sommi Pontefici . 

Delle Chiese oggi esistenti , dentro |a mura di 
Siracusa . 

Delle antiche Chiese eh’ erano dentro Siracnsa» 

, e che oggi più non esistono . 

Delle antieba Chiese ch’eran fuori le mura di 
Siracusa , e che ora più non esistono • 

Dei Conventi di Siracusa con la loro risp^tiva 
fntichità « a di quegli ancora che piti non esistono . 

Dei Monasteri delle donne , e Heclusorj di Si- 
racusa con la loro rispettiva antichità , e di quagli 
ancora che pio. non esistono. 

Delle Congr^azioni , Compagnie , e Goofea- 
IVmitc I che nell’ anno 1^.74 esisteano io Siracusa , 
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c di come i.it^rreiiiyano selle processosi 'giusta U 
loro an!idiiù . ‘ . .y * • • . 

(V)inpagnie , Confrftlernite , Congrega- 
z'«ni ^ e Ritiri di penitenza , die' hanna in alcuni 
6(C 'li llofito iu Siracusa , cioè dall* anno Ì 43 i sino 
al v8iB. 

Delle Città , € Terre ddla Valle di Nolo, do- 
ve esistono i Conventi de’ Padri di S. Francesco d’ As- 
sisi 3 da’ Padri Riforoaati , e de* Padri Osservanti 
' soggetti alla Provincia di Siracusa . 

Delle Città , e Terre deHa VaHe di Noto , o« 
ve vi sono i Conventi de* Padri Carmelitani Rifor- 
mati delP Osservanza Siracusana Provincia della Scala 

Delie Cktà , e Terre marittime soggette per la 
custodia della pubblica salute alia giurici ione del 
Senato, e Diputazion di Siracusa sin dall* anno 1460 
ia cui venne eretta . 

Delle Terre che contriimisoono all* Università di 
Siracusa nelle occasioni di spese di contumacia per 
la pubblica custodia del liltorele , secondo la rata 
descritta del Governo . 

Delle Città , e Torre cb* cren soggette privati- 
vamente alla cognizione , e spedizione della regia Se- 
grezia , e Dogana di Siracusa . 

Delle Cìttù , e Terre deRa Diocesi di Siracusa 
con il numero delle anime collegi-tte, parrocchie « 
de’ conventi ,* monaslerj , romitaggi , e Reclusorj . 

De^ Consolati delle Maestranze di Siracusa , '• 

/?e* Notai defiinlj , gli atti' de* quali esistono 
nella conservadoria dentro il palazzo del Senato , e 

{ )arte si conservano da alcuni Notai viventi eoa 
* anno , in cui principiarono , e diedero fine ad al- 
citare, cioè dal i 347 sino al 1818. 

Delle Ferie da osservarsi dalla Corte vescovile 
di Siracusa , e dalle Corti de* Virar] foranei' della 
Diocesi , 
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’ Deffo Feria 3 a cssorvarsi ^Alle Coiii ordinari# 
di SiracDsa . 

Delle Scuole puHVlicNe df Siracusa . 

^e’ f’eudi del: territorio di Siracusa co’ loro no- 
ini , e con la- risj>eltiva misurazione delle salme . 

Delle A ssisc e de’ Prezzi de’ viveri , d<-lle der- 
rate ,, droghe, e tMll* altro di mercatura, principian- 
do dall’ anno noi sino al 18-18. 

/>«’ primi Titolati del Regno di Sieilla con la 
loro rispettiva epoca , cioè , dall’ anno tSou sino al 

1675. 

Céronologìa de* Cavalieri Gerosolimitani del 
gran Priorato di Messina , ricevuti ne’ limiti delta 
veneranda lingua d’Italia dal 1577 sino al 1798, 
De* dolri , ed illustri Personaggi venuti in ogni 
tempo in Siracusa per osservare , ed auiiuirar le An- 
tichità . 


Voi. fi. dì pag. 64 a. Cronologia di tatti i 
Senatori patri/j , giudici giuristi del Senatore, gin- 
rati nobili , c civici , consiglieri acatapnni , bajuli , 
tesorieri, giudici idioti, giudici del console, notai 
d’ atti , mastrr portulani , luogotenenti , mastri se- 
greti , giudici della camera reginalc , ammiragli, ura- 
stri giurati , portieri reginali , sovraintcndcnli delle 
fortificazioni , conservadori , protomedici , mastri ra- 
zionali , protonotari , procuratori della cappella di S. 
Locia , e d’altri impieghi politici antichi, e .mo- 
derni di Siracusa, prÌDcipiando dall’ anno 1208 sino 
al i8i8. 


Cronologia de’ Capitam di ginstizia , giudici 
criminali , c maestri notari della corte eapitaniale 
dall’anno 1297 sino al 18 13. 

Cronologia de’ Giurati civici dal 1647 , in cui 
furon promossi sino al i 658 ; e dopo anni 20 che 
vennero aboliti, ripigliali nel 1679 sino al 1818. 

Cronologia de’ Giudici cìviU dòpo 1 ’ aboiuioae 
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diilli camera ^ e dd TriamviHtO « doè dal’ 

i536 «ino al s8i8. 

Trtwo/a di (ulti i titolati , e Baroni di Tassai- 
lagl come si trovavano in Sicilia nell’ anno i63i,in 
die tempo turon loro concessi i titoli , i nomi , e 
cognomi , dell’ obbligo del loro servizio militare , c 
di tutte i’ entrate , e gravezze ^ che avcuno in quel 
tempo sopra le loro terre , ed i loro feudi ; come 
ancora sopra altri beni, e di quante voci tiene ognij» 
no di essi tiloKiti nel Parlameli te . 

Indice Alfabetico di tulli i Privilegj di Siracu- 
sa con la citazione del libro , e del foglio in cui si 
trovano registrati nell’ arciiivio dell’ Università. 

Cronologia de’ Vicarj generali, Vicarj capilolv 
ri , dignità o canonici della cattedrale chiesa di Si- 
racusa . 

Notìzie Storiche intorno agli Ebrei di Siracusa noa 
rapportate dal canonico di Giovanni nel suo £- 
braismo di Sicilia . 

Memorie Storico-Critiche intorno alla vita, mar- 
tirio, e cullo di S. Lucia V. e M. Siracusana , ^o/. 
unico di pag. 653. 

SAGGIO DELL’ OPERA. 

In detto libro si fa dal regio Curato Capodiecì 
chiaramente vedere cou la face della giusta critica 
1’ abbaglio preso da alcuni Autori parlando di S. Lu« 
eia , e dagli scultori, e pittori nel dipingerla, e scol- 
pirla in alto di ricevere dai Vescovo S. Éutichio 
in abito pontificale prima del di lei martirio in mez- 
zo agP idolatri il’SSmo Viatico contro l’osservanza 
dell’ aulica dieciplioa della Chiesa universale; ora nel 
farla veder® co’ suoi ncebi cavati, e posti su d’ una 
tazza y ora qual dessa che il di lei , capo ritrovasi 
in Metz , e tante ^Ure iucongruenze . Le storiche 
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péri , ei erudite ricercrie del nostro Autore, oltre a 
quelle del di Giovanni y che ne ha scritto le Memo- 
riey mette tutto a lume ; inolivo per cui ebbe il Ca- 
podieci per più anni un carteggio letterario con Mon. 
Ftdetico Maritty Patriarca di Venezia, a fine d' il- 
lustrare alcuni punti di storia, le quali h ttere si lro> 
vano registrate nella cancelleria del comune. Di que- 
sto volume si son serviti molti sacri Oratori nel 
tessere orazion panegirica alla Santa Verginella, tro- 
vando ivi ancora ‘registrato , quanto i Santi Padri, 
e Dottori della Chiesa non meno che i profuni Scrit- 
tori hanno registrato nelle loro Opere d’ una Santa 
sì rinomata . 

Cap» 1 Martjrium 5 . V. Luciae seenndum A età 
greca . 

Cap. a. Martirio della Vergine Lucia secondo 
il Codice greco . 

Cap 3 . Degli Alti Greci y e Latini d’ onde a 
noi derivano le notizie della vita , martirio , e culto 
di S. Lucia . 

C&p. 4 * Delle difficoltà che insorgono contro 
alcnni Atti latini di S. Lucia , e primieramente in- 
torno al Ssmo Viatico alla detta Martire somministra* 
to nel luogo del suo martirio prima di morire. 

Cap. 5 . Delle due ultime difficoltà che potreb- 
bero eccitarsi contro alcuni Atti di S. Lucia , cioè 
la prima intorno alla dignità consolare , attribuita a 
Pascasio , e 1’ altra se fu essa Verginella decapitata. 

Cap. 6. Del luogo ove S. Lucia patì, ed ebbe 
sepultura . 

Cap. 7. Argomenti che dagli Atti sì Greci, co- 
me Latini di S. Lucia risultano, per impugnar P e* 
retica pravità . 

Cap. 8. Della Traslazione del corpo di S. Tru- 
cia da Siracusa in Costantinopoli , e di là in Vene- 
zia nella Chiesa parrocchiale di S Giorgio Maggiot e. 

Cap. Della TrasUuone del corpo di S. Lo- 
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« la dalla Chiesa di S. Giorgio Maggiore in quella dél-^. 
la Ssina Annunziata, e S. Lucia della stessa città 
di Venezia . 

Cao. l'O. Del Cako in Siracusa del Sepolcro di 
S. Lucia noe mai interrotto . 

C<ip- * * • Deile Reliquie di S. Lucia trasferite 
in Siraóusa, .c -di quelle ancora -che in diverse parti 
del mondo si adorano , 

Cap. »a. Del numero di quelle Sante che col 
npme di Lucia vuuno nella Chiesa Cattolica adorne. 

Cap. » 3 . Di ciò d*e debba credersi delle volu- 
te Vesti di S. Lucia restate in Siracusa dopo la di • 
lei traslazione in Costantinopoli , che conservansi nel 
Monastero di S. Maria .della Concezione sotto la Re- 
gola di S. Benedetto . 

Cap» i 4 * Culto di 6. Lucia ammesso, non 
che dai Cattolici , ma ben anche dagli Eretici . 

Cap. i 5 . Delle iscrizioni lapidarie che sì leggo- 
no àn Siracusa , in. Venezia , ed altrove dentro lo 
Chiese , e Cappelle dedicate a S. Lucia . 

Cap. i6. De' Santi Padri, Dottori della Chiesa U- 
niversale , c degli Autori sacri , e profani che han- 
no registrato nelle loro Opere gli A-tti di S, Lucia. 

Cap. 17. Delle difìcoìtà che potrebbero incon- 
trarsi nel Vaticinio di S. Lucia secondo alcuni Atti 
Greco — Latini . 

Cap 18. Del Scpdicro dì S. Lucia , della co- 
rona o sia Rosario che nella man destra del raarmorlo 
Simulacro scorgesi posto sopra P urna delia medesi- 
ma , c del portentoso di lei sudore . 

Cap. 19. Dell’ universale invocazione di S. Lu- 
cia come avvocata . e protettrice degli occhi . 

Cap'. IO. Dell’ antichissimo Carneo che si os- 
serva nel petto dell’ argenteo simulacro di S, Lucia. 

Cap. ai. Delle Grazie ottenulo da S. Lucia,' 

Cap. aa. Ed uUitno Epoca Luciana 
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Storia sacra , profana , e civile della Basilica e 
aacramentale Chiesa dell’ ArciconfraterniU del Santo 
Spirito di Siracusa . Volumi undici in fo^io posti 
con ordine Cronologico • * 

SAGGIO DELL’ OPERA 

piange in Siracusa fra le tante altre dislalie 
la perdita di molti antichi Monumenti , che nguatv 
dano i rispettivi luoghi sacri per la trascuragioe di 
coiofo, che ne debbono aver tutta la premura di 
raccoglierli , e conservarli , Quindi il Capodi^'i no* 
gli anni , eh’ ebbe la cura di delta Chiosa ^ formo 
con somma sua fatica , e non [>oco suo dispendio 
gli accennali Volumi , ne’ quali si contengono scrit- 
ture , iscrizioni antiche , alti di fondazioni di benc- 
ficj ecclesiastici , cappellanie , opere pie , e rendite * 
Ordini reali , viceregj , patrimoniali , e de’ minislrl 
della città ecclesiastici , politici , e militari . Si leg- 
gono brevi pontificj, feste, liti, contrasti tra confra- 
ternite , chiese , comunità , e parrocchie ; transazio- 
ni , privilegi , onori , indulgenze , indulti , funerali, 
fabbriche, mausolei, pittore, istruzioni, regole, ruo- 
li , spese annuali, ed aggregazioni. Si parla ben 
anche delle feste del Corpo del Signore , delle bare 
portatili , de’ fuochi artilìciall , drammi , sonetti , 
poesie critiche, poemi, cavalcate, carri trionfali, mac- 
chine portatili , trofei , statue , e processioni . Festa 
della Madonna Addolorata , sua origine, e progressi. 
Si dà notìzia dell’ antichissimo Stemma , del sacco , 
c colore dell’Aroiconfratcrnita. Si son registrate inol- 
tre lettere d’ uomini illustri , ed in particolare quei 
reali dispacci che lodano lo aelo di detta arcìootifra- 
ternita-, e la fedeltà sua verso Dio , ed il Monarca, 
Inoltre tatti i tesorieri , economi , cappellani , retto- 
ri , detentori , diputali de’ festini del Corpo del Si- 
gnore , e de’ confratelli d’ ogni ceto . 1 sacri Orato* 
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>■) , le relazioni delle feste date alle stampe del Ca« 
podieci , altre relazioni di festini reali , e tutto ciò 
che può abbracciare la storia sacra , profana, e poli-, 
jica , avendo rivoltalo tutti gli Arcbivj pubblici , e 
privati di Siracusa , e gli Autori nazionali per for- 
mare i detti Volumi . 

Voi. I. di fogli 660 dall’anno 563 sino al 1630 
Voi. a. di fogli •jlyi dal 1691 sino al 1739 

Voi. o. di fogli 64* dal 1740 sino al 1766 

Voi. 4. di fogli 559 dal 1767 sino al 1787 

Voi. 5 . di fogli 4*8 dal 1788 sine al 1793 

Voi. 6 . di fogli 55 o dal 1794 sino al 1796 

Voi. 7. di fogli boj dal 1796 sino al 17.^7 

Voi. 8 . di fogli 794 dal 1798 sino al 1799 

Voi. 9. di fogli 557 dal i 800 sino al j8io 
Voi. 10 di fogli aai. Questo è un lluolo pre- 
gevole per la sua antichità ; ivi si trovano notati 
tutti i nomi , e cognomi de’ Confratelli Rettori, Cap- 
pellani , Tesorieri , e Detentori di detta Arciconfru- 
ternita ' principia dall’anno i 3 z 8 mancando avanti 
.alcuni fogli sino agli anni seguenti . 

Voi, 11. di fogli 556 . Tratta dell’ epoca sacra, 
c profana , ecclesiaelica , e civile dell’ accennata Ba- 
silica , o sia un Compendio posto con ordine crono- 
logico di quanto si contiene in tulli i detti volumi. 

STORIA 

Intorno all’ Origine , Progressi , e Stalo Presen- 
te dello Scrivere , del Carattere , della Penna , dcl- 
1 ’ Indùostro , della Carta , de’ Libri , dei Volumi , 
de’ Tomi , e delle Librerie con alcane regole teore- 
tico-pratiche per bene scrivere , leggere , e formar 
qualsivoglia cardttere; e finalmente una raccolta del- 
le Cifre, Figure, Note, e de’ Segni, e Caratteri 
antichi , e moderni , usati nelle scienze, nelle lettere, 
e n^e arti da molte nazioni . Volumi due in foglio 


Dìgitized by Google 



Si 

SAGGIO DELL* OPEM ' 

]\.Bcalasi ft fine nell’anno 1786' dall’Autore una 
tal fatica , dopo il corso d’ alcuni anni venne e- 
gli eletto dal Governo di Sicilia per ordine della 
Maestà del Re, cioè nel 1789 Maestro delle Regìa 
Scuole Normali in Siracusa , e dopo quelle di Paler- 
mo y e di Messina fu il Gapodieci il primo ad aprir- 
le in detta città « previo 1’ esame pubblico fatto in 
Palermo y e perciò pensò allora scrìvere un Tratta- 
to Storico-Critico intorno alla Calligrada y estratto- 
dalle copiose notizie , racchiuse più distesamente nel- 
la citata dì lui Opera y e si determinò insieotc di 
presentarla alla Suprema Delegazione Generale delle 
Regie Scuole Normali di Napoli nel *795; per farla- 
servire di comune uso in tutti i Ginnasj Normali 
de’ due Regni . Accettò 1 ’ offerta la divisata Magi- 
stratura y e scrisse al Capodieci di volerne una copia 
per sottoporla all’ intelligenza di Sua Maestà y come 
infatti seguì . Esaminata indi 1 ’ Opera , di cui si 
parla y fu riconosciuta piena di erudizione^ ben di^ 
sposta^ e divisa. Venne poscia nell’ anno *794 
pubblicato un tal trattato , e per insinuazione del 
Direttor Generale delle Scuole Normali di Sicilia 
Gan. de’ Cosmi fu distribuita a tutti i lettori delle 
indicate Scuole . 11 Prcsideute del Regno allora Mon. 
Arcivescovo Lopez con viglìetto di Sua Rcal Segre- 
teria de’ 17 Aprile 1795, il Ministero di Palermo , 

C la Repubblica letteraria gliene fecero applauso, e 
soprattutto gli Effètiieridi Enciclopediche di Napoli 
nel mese di Agosto 179^ ne diedero un lungo , e 
ben ragionato estratto , pubblicato con le stampe , 
che dà il, meritato onore all’. Autore, ed- il frutto , 
che ne ricavarono i giovani d’ una tal’ opera in tutto- 
il corso y che il Gapodieci per anni dieci esercitò la 
carica dì Maestro di dette Regie Scuole Normali , I0 
dimostrarono in tre pubblici esami , tenuti il primo 
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bel 1790 iu casa ‘senatoria , il secondo nd 1791 ndi 
la cappella della casa degli escrcizj dentro il palazzo 
vescovile , ed il terzo nel 1793 nella ctiiesa del re- 
gio Convento di S. Domenico co’ libretti in istampa 
delle cose da trattarsi . Gii altri allievi ancora del 
Capodieci dentro il Seminario Vescovilene sperimen- 
tarono della divisata Opera gli stessi vantaggi 

Voi. X. di pag. 5ao comprende i seguenti Articoli. 

j^rt. 1: Origine delio Scrivere, e del Carattere 
3. Della diversa materia sopra la quale &ì 
C scritto in yarj tempi . 

Art. 3.’ Degli Strumenti da scrivere . 

Art. 4. IJell’ Inchiostro d’ ogni sorte . 

Art. 5. Delia Stampa, del Torchio a rotolo, t 
della scrittura . 

Art, 6. De’ Libri , de’ Tomi , e de’ volumi . 

Art. 7. Delle Librerie , 

Art. 8. Delio Scrivere. 

A/t, 9. Del Punto , de’ Tratti , e delle Lince . 

A/'t. IO. delia qualità della penna . 

Art, 11. Della temperatura della penna, 

A/'t, 13. Della situazione della penna. 

Art. i3. Dell’ Inchiostro da scrivere . 

Art. 14. Della Carta da scrivere . 

Art. i5. Della situazione del corpo scrivendo 4 

Art. iG. Degli spazj nei quali si scrive. 

Art, 17. Dell’ altezza , e bassezza della penna , 

Art. iB. Delia distanza delle lettere, e delle parola. 

Art, ig.Degli Elementi delle lettere . 

A/'t. 30. Del modo di non cancellarsi , e rav- 
vivar la scrittura . 

Art. 31. Dei Numeri Arabici, e Romani , 

Art. 32, Istruzioni, ed avvisi generali per bene 
scrivere . 

A/'l. 30. Dell’ Alfabeto , e della divisione delle 
lettere , del suono di ciascheduna lettera, e del Com- 
pilare . 
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’Art. Delle sillabe , dell* accento , dell* 
postrofOf del leggere, del punto, dellavirgola,dell*ia« 
terogativo , deir ammirativo, delle parentesi , e del 
tuono della voce leggendo . 

Art. a 5 . Del carattere italiano, tondo, e bastardo* 
o sia corsivo, e cancellaresco con tutti i rispettivi diversi 
esemplari delle lettere majuscole, e minuscole. 

Art, a6. Degli alfabeti , e delle cifre con le 
qnali hanno scriito , e scrivono oggidì diverse na- 
zioni del mondo con alcuni rispettivi esemplari • 

Art. 37. Degli esemplari d* alcuni segni , ca- 
ratteri , figure , e cifre usate nella matematica , • nel- 
r astronomia , nell* algebra , nella musica , nella medi- 
cina, e nella chimica. 

Art. 28 Osservazione sopra la maniera di con- 
tar dai Greci. 

Art. 19. Estratto delle note numerali de* Romani. 

Ai-t. 3 o. Osservazioni sopra le cifre de* Romani. 

Art. 3 i. ed ultimo Misure antiche , o sieno 
tempi dell* antica , e moderna Musica . 

yol. % di pag. 346. Contiene Esemplari di ca- 
ratteri in istampa di diversi autori . 

MISCELLANEI 

Volanù dodici in foglio con un altro pteco- 
lo Volume in foglio deiP Indice generale di quan-^ 
(o si contiene in tuUi i dmsati Volumi 

SilGGIO DELL* OPERA 

}^imirando il nostro dili agentissimo regio Carato 
CapoJìeci con sommo suo dispiacere la perdita chf 
si fa negli Archi vj di tutti gli ordini, e delle Pram- 
matiche, e de* circolari del governo per lo regolamen* 
to. tanto de* privati, che de* pubblici interessi, e di al- 
tri fogli volanti ancora di poesie , notizie , «vrisi f 
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wio alciraì d' ofièodere talvoltc , e rovesciar eoa 
perniciosi insegoamenti le sacre leggi , ed ì doveri' 
dell* uomo, del cittadiuo , e del cristiano . Or perchè 
più s* ìmprìoie nell* animo ciò che cade sotto gli oc> 
chi , di quello che passa per le orecchie ; perciò si 
è provvidamente riparato all* abuso delie stampe con 
ordini a seconda delle leggi comuni , e municipali 
del Regno si nell* imprimere qualunque scrittura , 
come ancora per le incisioni in lamina . A vista di 
ciò il nostro Autore si è data la pena fra le altre 
incessanti sue applicazioni formare un Codice Legis« 
lativo di tutti gli Ordini Reali , Viceregj , e del tri- 
bunale, e delle Prammatiche su tale assunto emana- 
te ; fatica questa che merita d’ esser pubblicata per 
servir di lume , e regola al pubblico commercio ti- 
pografico , e letterario . 

CODICE LEGISL4TIVO 

Intorno alla Conservazione delle Antichità Sici- 
liane , principiando dal 177^ sino al 1818 Kohmc 
unico in foglio di pmgine 94^* 

Saggio dell* opera 

XjIa Conservazione degli Antichi Monumenti è stata 
sempre in pregio fin da* secoli più alti . Demostene 
nella sua arringa contro Àndroziene gli rimprovera 
d* aver disfatto le corone pubbliche , ov* erano scol- 
pite le iscrizioni , che interessavano i fasti della glo- 
ria ateniese Ogni città della Grecia mandava due 
fferomnemoni , uno de* quali chiatnato Pjrlagora , 
per dare i voti nel Senato degli /imphictjroni , e 
prima del possesso li obbligavaao a giurare di noa 
p-rmettere, che si levassero i doni per con» 

servarsi la memoria di tanti Sovrani , e popoli, che 
U aveano mandato per consultar 1 * oracolo . Fcdene 
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Massino scrìsse y che il Dettatore M. Junio dopo la 
rotta di Cane prese le spogli e nemiche dedicate agli Dei’ 
per armare i Prettstati , ed i Condannati^ Livio 
parla de* Pontefici y che disponeano gli orniimcnti 
dei templi con ordine . Cicerone ci fa sapere nelle 
Verrine , che i Siciliani si adirarono contro P infa* 
me Verre per aver rapito i vasi di eccellente opera , 
le mense dì marmo , le statue antiche y i ijuadri dei 
particolari , e dc^ templi , e ciò che rubò a Siracusa, 
dice egli , niuna città della Grecia y e dell* Asia avea 
veduto giammai . 11 Fabivtti scrive , eh* eravì il 
Curatore dell* Anfiteatro , e chiamavasi : FilUcus 
^mphitheatri . Diceasi : Caratar Operum y chi a- 
vea affidate le opere pubbliche , come inviolabili , e 
sacre , non potendo le medesime star sotto il domi- 
nio de* privati , da* quali canoni ne nacquero le leggi 
per la conservazione dell* erudite reliquie . Colora 
poi , che avean cura delle rare Antichità, e che con- 
duccano ì forestieri ad osservarle , eran chiamati dai 
Siciliani col decorato nome di Mjrstagogi , e furono 
istituiti dai Greci . Cicerone appellò Mystagoqi Sjr* 
racusani qui hospites ad illa , qua visenda sunty 
ducere sohnt , et unumquodque attendere’, e Stu^ 
kio scrisse : Mj’stagogi Sjrracusani vocaòant eos , 
qui hospites ad Jena simulacra , et ornamenta 
visenda ducere , et unumquodque ostendere sole- 
bant . Parlano ancora àd My^stagr>gi Strabonty c 
Plutarco addnccndo l’ autorità di Menandro , come 
può vedersi in Torlacio . 

Oltre de* Mystagogi vi e,rano eli Exegeii y che 
avean diversi impieghi , distinguendosi dal nome ag- 
giunto , come rapportano Platone y Aristofane y e 
Timeo . Polluce li chiama Penegeii , e Lucianoi 
Xenagogi . Erodoto fa vedere , che costoro spiega- 
V. 1 UO ai fori;stieri savj le cose senza alterarle con la 
fuvola , che inventavano i Sacerdoti per rendere vC- 
uvrubile U loro or^eoio • Pau^mia rifuriscc , che 
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^canlavatio le glorie della loro pairia . Àiistidc , 
per esprimere che gli Ateniesi eran gentili , c dotti, 
li chiama tutti : Exegeti , c nell’ Orazione Rodi<t* 
ca si lagna , che il tremuoto di Rodi non lasciò 
luogo , dove potesse abitare uno per insegnar le ro« 
ville de’ monumenti . Pausania fa ancora gli Exc^ 
geli uomini di autorità . Pùlliicc scrive , che sotto 
Alcibiade fu stabilito , che gli' Exegeti tenessero re- 
gistro de^ donar j , e de* monumenti. 11 grande Ora- 
tor Romano tiii da Atene comperò a caro prezzo 
quantità di statue , ed altre cose insigni , per guar- 
nir la galleria delle sue case; ed oh quanto poi raU 
ingrossi , quando egli scopri in Siracusa il sepolcro 
di Archimede ! Svetonio lasciò scritto , che Cesare 


raccolse, e conservò i più rari antichi lavori in marmo, 
in metallo , ed in tavola . Ebbe piacere yiugusto (H 
ornare i suoi palagi t ^ 1^ ville di cose notabili 
per antichità , e con un Senatuseonsullo ordinò , 
dice Dion Cassio , di togliersi gli ornati de* tem» 
pii , e sostituirsi i migliori delle spoglie d’Egitto. 
Onorio leggi , ed editti promulgò per impedirne le 
rovine . Nel Codice Teodosiano son registrale le 
leggi , con le quali si proibiva la deslrnzione degli 
antichi Monumenti , e Giustiniano assegnò la terza 
parte de’ proventi pubblici per ripararli . È degna 
di leggersi la lettera di Belisario a Totila , nella 
quale , scrive Procopio , gli dicea i motivi per dis- 
suaderlo dell* incendio , che meditava far di Roma , 
e fra gli altri dice; natn et majoriòus virluiis me- 
moriant , et posteris voluptatem ea spectandi ope- 
ra adimet . Teodorico , Re de* Goti , quantunque 
barbaro , che non sapea scrivere, amò molto la con- 
servazione delle antiche memorie delle arti , come 
rapporta Cassiodoro , gran Senator Romano , mol- 
to favorito d»«ll* accennato Re , e seguila a dire, che 
impiegò a tale efletto gran danaro , ristorò il teatro 
di Pompeo ^ «Ue arse ai tempi di Filippo , come rÌ5 
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fenice ancora Easehìo , ripari gli aeqnìdotti , asae> 
gnò un fondo pei ripari , ed un architetto , e oen> 
cesse templi , e fabbriche ai particolari per ripararli 
a spese loro . Teodato , e la di lui moglie Amala» 
sunta , si legge nel citato Cassiodoro y fecero venir 
marmi della Grecia , per ristorare antichi edifici. Co» 
stante commutò in pena pecuniaria , che i suoi an» 
tecessori aveano inflitto di morte contro coloro , che 
rovinavano i sepolcri , e vendeano i marmi , per far* 
ne calce , e fu scritta tal nuova legge a Lemenio , 
Prefetto del Pretorio . 

in Italia nel secolo xii., e xiii. si fecero «• 
ditti sotto alcune pene per la con.servaxione delle sta* 
tue, e delle piUure.. Guglielmo ii, nei secoli po» 
steriori si diede la cura ancora all’ interpetrazione 
d’ alcune iscrizioni. L’età posteriori furon peròmol* 
to infelici per le Antichità. Ma la Sicilia nuovo a» 
spetto cambiò nel secolo passato ^ quando il Gover» 
no istituì regi custodi in tutte le tre Valli con im» 
piegarvi once 600 all' anno per la conservazione , e 
per lo scoprimento degli antichi avanzi . Ordpii a tal 
uopo si pulil)lìc->rono a tutti i Regj Segreti , e Pro- 
conservaonri d’ubbidire il regio t Commissionato , 6 
nelle occorrenze somministrargli il braccio forte , e 
dar conto al Governo di quanto si trover» d’ antico 
nc’loro distretti, e condannati i destruttori a risto» 
rare i danni . Venne proibito ancora sotto gravi pe» 
ne di trasportarsi da questo in altro regno statue , 
quadri , vasi , monete antiche , iscrizioni lapidarie « 
e tutt’ altro oggetto di belle arti . Dichiarò flnalmen» 
te la Maestà del Re d’ essere assolutamente di Sovra* 
no dominio i luoghi pubblici, e precisamente le An» 
tichità scovarle , e da scovrirsi , e che non può al» 
cun privato alzar fabbriche, o cavar fondamenta sen» 
za il permesso del regio custode , e tanti altri con» 
simili ordini sull’ assunto 

Or a vista di Ulto ciò P instancabil re^ò Ga* 
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ràio Cspodiod', tjual Segct-tarìo ddle Regie Antichi- 
tà , ha ridotto in ampia , e metodica forma questo 
nuovo articolo della Siciliana Legislazione , che me- 
riterebbe un tal Codice tanto importante d’ esser 
pubblicato con le stampe per incltorlo alla cugiiiziu- 
ne di tutti , e particolarmente di quei privati , che 
oggidì si s«n resi padroni de’ più rispcilabili pubbli- 
ci monuinenti con desiruderli , e di quei ancora ebe 
con le loro barbare mani ne tentano continuamente 
la rovina eoa disonore della patria , e della aazioue. 

TRATTATO 

Della Chiromanùa , e della Met osco pia con 
£gure. yolumn uno di pagine 33^. 

SAGGIO DELL’ OPERA 

I-ii Ch'romanzia à Parte d’indovinare il destino, 
il temperamento , e la disposizione d’ una persona 
dille linee , e dai lineamenti della mano . Scrissero 
sopra quest’arte Artemidoro , Fludd ^ e Giovanni 
de Indagine ; Taisner o però , e AI, de laCham* 
bre r liAniio più tollerabilmente trattata, coiue dice 
il Chdmbers nel suo Dizionario Universale. L’ar- 
te poi di scoprire il temperamento , le inclinazioni , 
ed i costumi delle persone guardando le loro fattez- 
ze , e le linee ne* loro volti, e specialmente delle lo- 
ro fronti , si disse Metoscopia . Ciro S pontoni par- 
lò di tale arte , ed osserva sette linee principali nel- 
la fronte , ciascuna delle quali ha il suo peculiare 
Pianeta . il Capodieci avendo depositato co* suoi ma- 
noscritti quest’ altro volume per non soggiacere alle 
ceusera di qualche critico mordace , si protesta eoa 
dire, che quantunque i precetti , e le regole della 
Chiromanzia , e della Ìdetoscopìa fossero fondati 
sopra qualche esperienza , sono però piuttosto curio- 
lità , ed appUcaùoai dUeUeroU , c di pascolo ali» 
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tnciile , e non da prestarvi piena creJenta , percìi^ 
non bene verificate V esperienze , sulle quali si ap- 
poggiano; c concliiiide con il detto del citato Chatn^ 
bres , che dovrebbe esservi una nuova serie di esser* 
vazioni falle con giudizio , c.d esattezza , a fine di 
dare alle divisato aiti quella ibrua , e solidità, ebe 
ricercasi . 

RUTERULE 

D(dl’ Opera in due volumi data alle stampe dal 
Capodicci delle jintichitn di Siracusa illustrate « 
Volume uno in foglio di pag. laGo. 

SAGGIO DEL MATERIALE 

I L Regio Curato Capodicci ha voluto depositare 
nella pubblica Libreria del Seminario de* Cherici que* 
st* altro ben grande volume di tutto quanto ha rac- 
colto di autorità , e di notizie storielle da’ Greci , e 
Latini Scrittori , c quanto lia faticalo per pulire ^ 
ripulirò, correggere, togliere, ed aggi ngere per 
portare a line r Opcra suddetta delle Antichità di 
Siracusa illustrate , ad oggetto di smentire a chia- 
re note , quanto un mordace , maligno anonimo 
Scrittore sotto nome di Aldino Titanio , pieno di 
rabbia , e di furore ha scrìtto contro la divisata O- 
pera , con brontolare per invidia , d* avere il Capo- 
dieci carpito manoscritti , che non hanno giammai 
esistilo , e d* aver copiato perbo a vetbo alconi au- 
tori : bygie , e calunnie inventate da un solo empio 
aristarco, sodo della maligna Sinagoga d* alconi im- 
postori letterati di Siracusa , per oscurar la buona 
opinione , che gode H .Capodieci odia Repubblica 
letterarìa , ^ 
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CODICE DtPLOMATlCO 

Intorno alla fondazione delle Regie Scuole Nor« 

I tn«H • y olume unico in foglio di pag. mtm, 44^* 

‘‘ SAGGIO DELL’ OPERA 

IBissendo stato eletto il Capodieci nell’ anno 1789 
Maestro delle Regìe Scuole Normali , previo il Reai 
Ordine emanato per mezzo del Governo , si porlo 
egli in Palermo per istruirsi del nuovo metodo sotto 
la direzione del Can. de’ Cosmi , e dopo quattro 
mesi fatto ivi il pubblico esame, ritornò con appro- 
vazione 1 ’ anno seguente in Siracusa , c fu il primo 
dopo Palermo, e Messina ad aprir le dette ocuols 
il giorno 1 a Aprile con numero 5 o scolari , e con 
proQtto, come lo contestarono tre pubblici sperimenti 
tenuti dagli scolari in diversi tempi . Si pensò in se- 
guito di trovare il mezzo di annue once 60. per lo 
mantenimento delle medesime, ma resisi inutili tutti 
i tentativi , stante le valide opposizioni de’ nemici di 
dette Scuole , finalmente con due Reali Dispacci 
venne determinato dalla Maestà del Re dì pagarsi le 
once 60 dal VescoVo , é senza replica sopra la sua 
mensa vescovile. Questo fu un fulmine, ebe rovescio, 
ed incenerì le dette Scuole; poiché mediante alcuni ìn- 

f iusti maneggi adoprati da persone potenti vennero 
opo anni dieci nel 1800 abolite , e per maggior 
disgrazia di Siracusa le once 60 furono assegnate 
allo spedale di S Bartolomeo in Palermo . Or es- 
sendosi ammanite in sì lun^o tempo tante carte 
reali , vicer^ie , e patrimoniali , come ancora dei 
ministri di Siraeusa , e potendo queste un tempo 
servir di lume , e regola , qualora vorranno rialzarsi 
le divisate Scuole tanto utui , e necessarie ; perciìk 
il Capodieci ha stimate conveniente dì formarne uA 
yolniaQ di tali carte diplomatiche ^ e depositarlo 
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nella pubblica Libreria del Scminirio vescovile con 
gli altri suoi Codici . 

• * . \ 
NOTIZIE STORICHE 
Intorno alla Nascita , Vita , e Morte di nostro 
Signore Gesù Cristo, f^olunie uno in foglio di 
pagine lot. 

SAGGIO DELL’ OPERA 

"V^ olendo alcuni sacri Oratori , parlando al popolo 
della Nascita , Vita , e Morte del nostro di vi a Re- 
dentore , fargli note alcune particolari , ed interes- 
santi notizie su tale argomento , per alleviar loro la 
fatica di andare a rintracciarle in diversi Scrittori , 
si è applicato il Capodieci a raccoglirle brevemente 
io detto volume , per chi vorrà approfittarseue. 

MJTERULE 

Di Prediche , e Panegirici . isolami due in 
foglio : il primo volume di pagine <)^7 > ed il 
secondo di pagine 744 * 

SAGGIO DELL’ ÒPERA 

tSi è Applicato il Cnpodicci a preparare un mate- 
riale d’ alcune prediche , c diversi panegirici per 
esser di sollievo a coloro, che sono inoltrati nell’ ar- 
te oratoria , e servirsene in ogni occorrenza , che 
permeile un breve tempo , ove ritroveranno delle 
dottrine, e riflessioni per potere a suo talento .ap- 
propriarle all’ argomento , che dovranno trattare. 

REGISTRO 

Di lettere, e rappresentanze che riguardano la cu- 
stodia dille Regie Antichità delle due Valli Deinane, 
'•« Noto. Volume uno in foglio dì pagine 856. 
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SAGGIO DKLL* OPERA 

lEssendo stato eletto il Cav. Saverio Landollna Cu- 
stode delle Regie Auticliità delle due Valli Dctnane, 
c Noto , ed il Capodieci Secretario , fu perciò sua 
cura di registrare dall* anno i 8 o 3 . sino ai i 8 i 4 « il 
carteggio avuto con i Vicecustodi ^ ed Antiquarj di 
tutti i rispettivi luoghi , e co* regj Segreti y e Pro- 
conservadori , come ancora le rappresentanze fatte alla 
Beai Corte , ed il governo delle nuove scoveite , e 
per la conservazione degli antichi Monumenti , ove 
si troveranno molte notizie , ed erudizioni intorno 
oli* antiquaria , che potranno servir di lume , e re- 
gola ai futuri regj Custodi . 

VITA 

Del Beato Andrea Xueres Domenicano . Volu- 
me uno in foglio di pagine 04. 

SAGGIO DELL* OPERA 

l^ortarxfosi a fine dal Capodieci di scrivere la Vita 
del B. Andrea Xueres Domenicano del Covento di 
Siracusa sua patria , e pubblicatosi con le stampe 
nell* anno 1811. per soddisfar le brame di detti pa- 
dri ; stimò poi di giusto di depositare il manoscrit- 
to originale nel detto armario in unione di tutti gli 
«lui y che trattano di diversi oggetti • 

ARCHITETTURA MILITARE 
Con figure delineate . Volume una in foglio 
di pagine 118. 

'.RAGGIO DELL» OPERA 

Il Capodieci terminato il corso ddla Matematica sot- 
to il lettore Prete D* Antonino Genovese dentro il 
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^ ■ AJ CMetici . eto poi il piMore 

Scmmano W * di applicarsi per <pial*e 

.sccuder. «Ili OI^ “ Militaro prima sotto 1. diro, 
tempo all’ pf Loigi DanonUer , 

zione del p„»etli cke a caso dimoro piu 

« poi del CoWlo . 

mesi IO ‘ifi ae> quali si servoao nella for- 

no descritti » Ccenogrofia , ed Ortografia , 

tificawone tanto n questi dipende . Ivi 

quanto in brevemeL , e con la mag- 

ancora esposte vi son sl-no le recole cenera- 

^ * * *u notabili dell a fortificasionc inollre lo 
fi , ^ 1 ,l>‘“ ™‘* i ed il metodo praticato da di. 
dcGnnionl de "0®‘ > ..rioni nell’ aliar nnoye pia*. 
„rw Autori, c da v«« „„ l’ ultima esat- 

le, e "e ehi avrà 1’ ugual genio, potrà ap- 

p "fit“” ddl. fatiche del C.podieci . intraprese nel 
principio ddla sua gioventù . 

rjnTEGGlO LETTERARIO 
rr • /ìup in foglio : U primo di pagine 
Volumi due * ” / 8 . seguiteranno * 

’f®' rf to'ewf p«en'^<" accademie, cer^ 

oltre ad altre (ette , p conservano nel voi. 

tifeati p e d, verse ^ 

dei intorno nUa Conservazione 

del Codice le^ rappresentanze nel vola-' 

delle regie ’ letteli deW ofjioio deUa co- 

ma del Registro delle leiiere uoh. y 

siodia delle delle Antichità . 

SAGGIO DELL’ OPERA 

Non essendo a tutti fe”ttel!rio*^ 

poJieci abbi§ avuto “** è eiudicato 

con molli illustri .A® Vj (.ite’ le cario nei del- 
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per confondere , e smentire 1* anonimo scrittóre sotto 
nome di Atciino Titanio P. A. , il quale con una 
critica non letteraria, non giusta le regole, ma la 
più sciocca, e malfondata , vestita di tante maldicen- 
ze, imposture, calunnie, e menzogne ha cercato d* inal- 
zare alcuni immeritevoli, e indegni soggetti soprala ro- 
vina del Capndieci; ma 1* acqua cacciata dall* ariane! si- 
foni plus pt'cssUy plus surget. Si è cercato d* infama<^ 
re il Capodieci , e senza av vedersi il Titanio gli ha 
acquistato maggior onore . Fa tutti i ■ tempi , in. tut- 
te i’ epoche, nei quali son Goriti letterati, sono sbuc- 
ciati aristarchi , che lontano di annerire i meriti dt^ 
costoro , 1* hanno resi piu brillanti . La lima , e il* 
martello rendono i metalli più forti , c più lucenti •• 
La critica è una scienza propria delle gran *tcsle 
La s.ilira è propria degli sciocchi , degli oziosi , dei 
presuntuosi, degl’ ignoranti, e dì tutti coloro la di cui. 
morale è corrotta , come lo è la testa loro . Leggaf 
il letterato onesto le lettere alcimianc , c non lrove<^ 
rà la critica giudiziosa , ma la scurrilità' , la' puori-» 
lità, le berzeccote, le maldicenze, che> non sono state 
mai il trastullo dei letterati , come sono i boratlirt» 
de* fanciulli , fanno il tra Iteoi mento della gente ozióA 
sa , sciocca , insensata , ignorante . Hanno tentate^ 
di distruggere lutto il merito della sua Opcr>\< deltd* 
Antichità di Siracusa illagtrate tanto applaudite* 
dalle Accademie le più celebri • Chi si prende' la po-^ 
na di leggere lé Lettere di Ragguaglio dell* anoni- 
mo scrittore vedrà apertamente, qhanto in esse 1* in-f 
vidia serpeggia , e quanto la critica h fuori delkr 
sue giuste regole . Vedrà anche quali ricercate panH . 
le, oggi dagli scrittori moderni abolite, vi sono spar» 
ac , quanto mal commesse dlenn sono nella loro có^ 
struzione Tappreset|tando piùtosto nii linguaggio ve^ 
stilo donnescamente, che pieno di ^uei termini pTo^ 
prj ad esprimere i concetti ddl* animo , linguaggio 
particolare dei ciarlatani delle piazze pieno di pauton 
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Mimi . Lascio scilo silenzio la moltiplìcitu dc°l’ !• 
diolismiy che «pparlenendo ad una sola nazione non 
s'otio comuni per la intelligenza di tutti y restando' 
iemio > che questi debbono usarsi, allorché son com* 
presi da chiunque, e informato bene della lingua to- 
scana , c dei suoi antichi proverb) . Oltre di questi 
difetti vi campeggia un’ apparente erudizione , ove 
lungi di scoprirvi il carattere della verità riluce la 
mensogna, l’errore , allermnndosi cose, che alTatto 
non pi'uvansi , perchè ad arte inventate . L’ Opera 
del Capodieci distrugge la satira $ le cognizioni sto- 
riche , antiquarie , diplomatiche , c politiche , elio 
brillano in tutta la sua continenza, allenano , istrui- 
scono , c rendono degno di lode , e di riconoscenza 
1’ Autore . Egli ha regalato il pubblico di questo bel 
dono. Alcimo Titanio non ha fatto mai altrettanto, 
perchè non ha potuto , nè saputo farlo ; perciò cre- 
de di atterrare , c discreditare un travaglio tanto u- 
tile , di cui la nazione dovrà sempre ricordarsi . Al- 
cime non lia saputo- conoscere il valore del travaglio, 
e questo l’ ha irritato, sino a fargli vomitare quell’ a- 
tra bile, ch’eccitò nel suo animo. L’invidia, la 
gelosia di veder sorgere un uomo, che con le di lui 
Zatiche letterarie manda in dimenticanza il nome dei 
cositdporanci scrittori , che lian preteso eternare la 
memoria loro , e che Capodieci l’ ha abolita , han 
fatto con tanta rabbia parlare ad Alcimo . I letterati, 
gli uomini virtuosi persuasi del merito del Capodic- 
ci si sono al sommo raccapricciati veggendo le tan- 
te traveggole , e studiate parole ; ma questi tali ari- 
starchi sono come i granchi , che morder vogliono 
le balene : THisdamas cum Ilercole , c sappiano , 
che sono ancora boera senza denti , e le maldicenze 
tornano , onde elle si partono: in proprium redeunt 
impìa dieta caput , 
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A/anotcriiic i)*jogiio delle AnUchità di Siracusa,, 

■ ' 'SAGGIÒ DELL’ OPERA - ’ 

Regio. Cajipellano, Curato Gapodicci ,, olire gli 
accennati manoscritti lia donato ancora graziosa» 
mente alla pubblica Libreria del Seminario de’ Chc- 
rici il manoscritto originale dell’ opera delle AnticLi» 
tà di Siracusa del celebre Mirabclli . Egli traspor» 
tato dal suo genio di sempre conservar gli anticl» 
avanzi della sua patria si cooperò non , senza gran 
fatica,, e con suo interesse di far 1’ acquisto dell’ ac- 
cennato manoscritto tutto di proprio carattere dcL- 
1’ Autore, a fine di restare alla memòria dei poste- 
ri . lu tale acquisto riluce sempre nella sua' persóiia 
quel genio patriottico tutto a lui particolare , e una 
amorevole tendenza di accrescere di giorno in giorno 
nella pubblica Libreria tutto ciò clic riguarda noa 
.solamente il decorò, c lo .stato attuale di Siracusa 
ma 1’ antico ancora .. Il pubblico -è persuaso di qué- 
sta verità , ma non c di buon grado agli Aristarchi, 
,agli Zoili della maligna Sinagoga, ed a colui il qua- 
le sotto uu fìnto nome ha cercato all’ oscuro ferirò 
il Capodicci , c con tanta mordacia discreditarlo con 
quelle Lettere ^di Ragguaglio pur troppo frivole con- 
tro le Anticìùtà di Siracuscf, ^il/imrnfe da ,lui . 
Qual è mai la continenza di queste lettere akimia- 
ne ? quali correzioni ha dato egli ^11 1 storia capo- 
deciana ? la sua contiuenza nuti è altro che una 
luassa. informe , mal or iiii.ita , e mal connessa di 
.maldicenze, di scurrilità, e di espressioni proprie 
. dell’ incolto volgo. Alcimo Titanio vuoto nella testa 

* * O* ««è •• 

-non polca produrre,, ebe simili .scioccherie ; di t into 
. c non di altro era capace , c chi vuol .vederne il suo 
^ lilratlto l^gga il. lib. i. c&p. vii. e is. dei Muca- 
. bei . Tulli i dotti stranieri , clic bau Veduto cogli / 
, occhi pioprj ie fati che. icUeraric, c i doni falli ^dal 
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virtnosò cittadino C^podicci aV Masco , e all.i’ Lf^ 
breria , lian conosciuto quanto mcnzognicro , e adu- 
latore è Alcimo , il quale ha cercalo a tuli’ uomo 
inalza^ gli aristarchi della Sinagoga sopra la rovina 
del Càpoilieci non solamente nella Icllcratufa , ma 
ben anche nella supposta cura di aumentare con lo- 
ro fatica e interesse i manoscritti dè’ virtuosi citta- 
dini La Libreria , è il Museo non hanno punto di 
j. .che ricordarsi di tali aristarchi . Chi non conosce la 
loro indole è facile a credere , quanto dall’adulatore 
Alcimo si asserisce, ma chi è persuaso della loro ge- 
nerosità tace per rispetto , e voltate le spalle il con- 
trario racconta , dicendo con Orazio : SpeclaUith 
iidmissi risimi teneatìs , amici ? La verità , quan- 
tunque resti per qualche tempo in oscuro, purè esce 
sempre alla luce , ò smentisce coloro , che han pert- 
sato maliziosamente il contrario . Pochissime son le 
persone , che nell’ interno del loro animo non attri- 
Luiscotio al Capodieci tutti i meriti di letterato , e 
^no appunto ì Triumviri egoisti, e sinagoghiam , 
Volendo uno di loro farsi credere anche antiquario, 
Senza^ punto^ esserlo , senza mai aver veduto le An- 
tichità di Siracusa , senza aver di sua proprietà una 
medaglia antica , un pezzo di creta, un piccòlissimo 
avanzo, ma trovandosi 1* anno Scorso per snadisera- 
aìa nel mese di far l’antiquario^ si sforzò <Tranclc- 
mente , e partorì a stento un Tenesmo col titolo : 
Gwda per le Antichità dt Siracusa di quattro 
fo^li dì carta ligato in ottavo , impresso in Itlessina 
dal Nobolo , pieno di grossi abbagli , di menzogne, 
dì adulazione , senza rapportar cosa di nuovo , e pò- 
se un tale Aborto in bocca del Prete Don Lui*i 
Buongiovauni . Questi ò nolo a tulli , che noo ha 
mai salutalo le lettere , e qualunque produzione lel- 
^ craria gli e afFatto sconosciuta; questi non ha mai 
"uscito fuori le mura di Siracnsa ad osservar le an- 
tichità , e 1’ aristarco suo amico senza di lui voglia 
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lo hit vestito (lì Icttcìalo . Quesld aliito di mascYie* 


ra lia apportato detrazione a quel povero prete, che 
avrebbe brain ito meglio dormire nella sua oscurità , 
clic lirillarc fra i letterati, ed ha questo impostore 
letteraria cimentalo anrora l* onot-e del Bongìovamii 
fcon avergli fatto appropriare a so un Sonetto ìmpres- 
so in lo(le del Capndiecr , a cui teme sempre di af- 
frontirlo svelalaraentc . Se un tal Tenesmo- fosse o- 


pcra del Dongiovanni , e rapportato avrebbe qualche 
fatto storico non ignoto al passati Scrittori , dispo- 
sto qualche -sentimento d* aleno- autore in maggior 
cliifirezza , illnslrato il gin detto dagli nntecessorr ^ 
posta in miglior ordino qualche produzione letteraria, 
ìion potrebbe egli dirsi giammai plagiario , di a- 
Ver copiato verbo a verbo , nè carpito manoscritti , 
cito non lunno mai esistilo poiché lo haiv pratica- 
to Davide il quale raccliiuclc molte sentenze di Gio- 
be ne’ suoi Salmi , Salomone preso anche da Gio- 
he; lo stesso può dirsi di Ennio , Virgilio , Cicc- 
tònc , S. AmJnogio, S”. Girolamo , S. Ilario , di 
Cassiodoro-, Beda Teofilalo, e di tanti altri sacii, 
fe profani scrittori . U Vescovo Spendano nella pr«ì- 
faziOné de’ suoi j4nnaìi Ecclesiastici dei vecchio 


'Tès^arìtento dovendo concorrere col Saliano , c col 
Cornicilo in die le stesse cose risponde ali’ opposi- 
tìohe , i dhe *gll potrà esser fatta, con dire, die-al- 
'«nne cose ' hit W^ariè *, che sot> pubbliche, non sondi 
nini» partitolftre , ma di chi se le appropriir , e m* 
«^otta gualcire sentimento, seirza dirsi plagiario;! poi- 
ché allo vòllè i pensieri d’ ua autore d’ una- mente 
•éfrigiaale si uniscono , e sotio uniformi con quelli dì 
ViT» altro .. Ma cliìl volesse poi altriboirsi uo libretto 
stampato , e spacciarlo per suo , «n» sconcilo , uu 
dramma ( c noi» qualche supposto manoscritto , che 
non ha mai esistito ),' doàJe lirf plalicafcy il' Bangio- 
vanni , dee veramente aversi per cosa vituperosa, e 
da muover le risa j onde su tal propoiito rapporta 
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Mon-'S«rnelU /f3. ar. lei. xv. png. 3. quaato disse 

yidersi d alcun verso 
- Di. classico Poeta , 

.Della modestia non passò la meta'. 

.Jnco il Petrarca., V Jlriosto\ e il Tasso 
Giunsero .a questo passo; 

, . Ma farsi autor di tutto un Canzoniero 

.Puzza d^ infamia , e sa di vitupero. 

-Qual vantaggio ne hanno .ricavato mai d* un tal 
jTenesmo^ d’ un siniile Aborto i ilotli viaggiatori , 
dicendo tutti con Orazio Poet. Parturient niontes 
nascetur ridiculus mas ; c voltaiiii poi col BoU' 
giovanui guardandolo con occhio bieco ^ c mavendo 
U testa: Quomodo lue lUeras scit si non, di di- 
ceriti Perchè gli Aristarclii i Zoili non risposero , 
come millantavano , al libro della y evità .in Pro~ 
spetto pubblicalo 1’ anno scor.so dal Capodieci intor- | 
no a<»li errori prosi di tutti coloro, che bau parla- 
to delle antichità di Siracusa? J1 Capodicci nou.ha j 
sentito finora , nè sentirà mai i colpi dati in fall» 
di (ale invidioso, e mordace scrittore non ostante le ' 

•tante imposture ordite . Il Capodieci dopo le lettere 
alcimiatvc è stato niaggiorraenle con veneraziéne , e [ 
decoro inalzato e applaudito dai suoi onesti , e vir- 
tuosi ciltadlui non urisla^chi , dai letterati, a dalle 
Ileali Accademie di quà , c di là de’ monti . Il Ca- 
podieci è stato nominalo egli solo dalia Maestà del 
Sovrano Socio corrispondente nazionale <;^ella Reale 
Accademia Ercolane.se di Archeologia, e dell’ altra di 
■Sioria c belle Lettere di Napoli, e ci compensato eoa 
annua pensisnc . : , . . , 

I j •; * 
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JlV Eruditissimo Astiqvario 
D. GIUSEPPE MARIA CAPODIECI 
REGIO CURATO 
GIUSEPPE POLITI P, A. 
SONETTO 

ORtìgia ) tu , madre d* eccelsi Eroi , 

Mira ornai quant' onor su te risiede ? 

Se un dì vantasti il celebre Archimede^ 
Un altro Genio oggi vantar tu puoi* 

Gapodikci è costui , che i Fasti tuoi 

Con aurea penna ad illustrar si diede ; 
Mortai non sembra ei no, nè tale il crede. 
Chi ben comprender può gli scritti suoi 

Così volando pel Sicanio regna 

Dicea la fama dall* occhiute piume , 

Col suon verace di sua tromba degno . 

Ortigia allor , fuori del suo costume , 

Fe gaudio, e volta a quel sublime Ingegno, 
Meritamente l* adorò qual Nume. 
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